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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO  

    UNITARIO** 

1) Fiaba, favola, mito e leggenda a confronto: lapbook (in presenza). 

2) Settimana della memoria: progettazione e realizzazione di una bro-

chure sulla visione del film “Ogni cosa è illuminata” (in presenza). 

3) Realizzazione di un video sul testo poetico, intitolato “Tempo rubato: 

dalla fotografia alla scrittura, dall’immagine alla poesia” (DAD). 

 

 

 



 

 

Metodolo- 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

• Discussione libera e guidata;  

• Lavoro di gruppo; 

• Insegnamento reciproco; 

• Dettatura di appunti;  

• Costruzione di schemi di sintesi. 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i con-

cetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

• Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.); 

• Verifiche orali; 

• Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a completa-

mento, quesiti vero / falso etc.). 

 

Risorse da 
utilizzare 

• Libri di testo in adozione; 

• Strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo; 

• Film, cd rom, audiolibri; 

• Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di  

apprendi-
mento 

contestua- 
lizzati 

 

Ascolto e parlato 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e indivi-

duando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente. (1-C) 

Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza 

e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale. 

(2-B) 

Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico. (5-C) 

Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le infor-

mazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e alla 

situazione. (7-C) 

 

LETTURA 

Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal signifi-

cato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta 

di capire. (10-F) 

Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati, grafici. (14-E) 

Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro colloca-

zione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore. (16-C) 

 



 

 

SCRITTURA 

Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi speci-

fici. (23-G) 

Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digi-

tali (ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale. 

(24-H) 

Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, 

riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi 

teatrali, per un’eventuale messa in scena. (25-G) 

 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività 

specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero 

vocabolario di base, anche in accezioni diverse. (26 -M) 

Comprendere e usare parole in senso figurato. (27-M) 

Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 

informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici. (31-M) 

 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, 

regolativi, espositivi, argomentativi). (34-M) 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 

(38-M) 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nella produzione scritta. (41-M) 
 

TRAGUARDI 

 

B Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di 

giochi prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi ri-

guardanti vari ambiti culturali e sociali. 

C Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, riconoscendone 

la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 

D Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

E Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività 

di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni 

e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici. 

F. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’in-

terpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

G. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

H Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi ver-

bali con quelli iconici e sonori. 

M Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al  

lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e com-

plessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con 

maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti. 



 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di riferi-

mento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

 

 

Compe-
tenze-

chiave eu-
ropee di 

riferimen 
to 

 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

      X 4 Competenza digitale 

      X 5 Imparare a imparare 

      X 6 Competenze sociali e civiche 

      X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

      X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
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- interventi 

specifici at-

tuati 

- strategie 

metodologi-

che adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi so-

pravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

“Ogni lettore, quando legge, legge se stesso. L’opera dello scrittore è soltanto una specie 

di strumento ottico che egli offre al lettore per permettergli di discernere quello che, senza 

libro, non avrebbe forse visto in se stesso”. L’U.A. è stata avviata, citando l’aforisma di 

M. Proust, con l’intento di stimolare gli alunni a cogliere il senso vero della lettura: la 

scoperta del sé. Introducendo un percorso di “biblio-terapia”, la pagina scritta è stata pre-

sentata come veicolo imprescindibile di conoscenza della propria interiorità, di nuove 

emozioni/sensazioni, e i libri come veri e propri “farmaci”, capaci di prendersi cura 

dell’animo di chiunque si approcci alla lettura, seppur timidamente o con diffidenza. Le 

strategie metodologiche attivate hanno riguardato l’ascolto attivo, la lettura silenziosa, la 

lettura individuale e/o a più voci, in modo da vagliare anche le capacità espositive, di 

comprensione, di analisi, riflessive e introspettive sulle varie tipologie testuali, interioriz-

zando valori e messaggi proposti.   

Situazione problematica di partenza 

Le criticità di partenza hanno riguardato la scarsa abitudine alla lettura della maggior parte 

della classe, complice anche l’iper sollecitazione a cui è esposta la generazione dei nativi 

digitali. Si è pertanto proceduto a stimolare l’interesse della classe, lasciando in fase iniziale 

ai ragazzi la piena libertà di proporre ai compagni la lettura di brani scelti in base ai propri 

gusti personali. Facendo leva sugli interessi di ciascuno, si è scoperto il piacere della con-

divisione letteraria, del confronto, del dialogo costruttivo a cui la lettura può guidare. Si è 

poi proceduto alla conoscenza e studio delle varie tipologie di testo narrativo, da quelle più 

semplici (la fiaba, la favola, la leggenda), a quelle più articolate (il racconto di paura, il 

racconto umoristico e il testo poetico), abituando gradualmente i ragazzi al piacere di leg-

gere da soli e/o insieme.  

Meno ostico è invece apparso l’approccio della classe alla stesura scritta di testi: per ogni 

tipologia proposta (invenzione di fiabe e favole, progettazione di filastrocche, nonsense, 

brevi poesie in rima, temi introspettivi e descrittivi), la classe ha mostrato interesse, moti-

vazione, creatività e particolare fantasia nella produzione. 

Attività 

Alla luce delle restrizioni per il contenimento del Covid, sono state avviate le attività a 

distanza, pertanto la presente U.A. è stata rimodulata come PIA, piano di integrazione 

degli apprendimenti, negli obiettivi, mezzi, strumenti, metodologie. 
➢ Attività in presenza 

L’attività didattica proposta alla classe è stata suddivisa per step. La prima fase ha riguar-

dato l’ascolto attivo di brani antologici (lettura della docente o a mezzo audiolibri), con 

l’obiettivo di istruire e indirizzare gli alunni alla necessità di una lettura più “consape-

vole”, coinvolta e partecipata. Nella seconda fase, lo sviluppo delle abilità di lettura si è 

concentrato direttamente sui discenti, che si sono cimentati sia in letture individuali, sia a 

più voci, assegnando a ciascun lettore una parte, proprio come su un canovaccio teatrale. I 

ragazzi hanno così avuto l’opportunità di imparare a leggere con espressione, diverten-

dosi a vestire i panni ora di un personaggio, ora di un altro. Non è stata nemmeno trascu-

rata la lettura silenziosa, attraverso la progettazione di laboratori appositi che, riprodu-

cendo l’atmosfera rilassata e intima di una biblioteca, ha permesso di sviluppare la capa-

cità di concentrazione dei discenti e di scoprire il valore “terapeutico” di un ambiente si-

lente.  

Successivamente è stata avviata l’analisi dei vari generi letterari, prima guidata e poi au-

togestita. Gli alunni hanno sviluppato la capacità di ricavare dal testo le informazioni 

principali, di individuare il tema trattato, di scovare il messaggio (implicito o esplicito), di 

collocare gli eventi nel tempo e nello spazio.  

Per le tipologie testuali di fiaba, favola, leggenda, gli alunni, attraverso la costruzione di 

mappe concettuali, hanno rintracciato le caratteristiche di genere e appreso a confrontare 



 

 

generi diversi, cogliendone aspetti in comune e differenze, realizzando un Lapbook di 

gruppo. (in allegato) 

L’attività didattica è stata in più occasioni supportata dalla visione di film, come La città 

incantata (a conclusione della fiaba), Il cacciatore di aquiloni (spunto per riflettere sul 

tema dell’amicizia, della guerra e del superamento della disparità sociale), Mio fratello 

che rincorre i dinosauri (uscita in orario curriculare presso cinema Galleria, Bari). A con-

clusione dei film, la classe si è cimentata nella compilazione di schede sinottiche detta-

gliate. 

In occasione della settimana della Memoria gli alunni sono stati poi sensibilizzati sul 

tema della Shoah, dello sterminio ebraico e, in senso ampio, della discriminazione so-

ciale, culturale e razziale mediante la visione del film Ogni cosa è illuminata, a seguito 

della quale è stata realizzata, come compito unitario, una brochure (in allegato) che, par-

tendo dalla sinossi e dall’analisi dei personaggi, ha permesso ai discenti di esprimere un 

punto di vista personale sul tema dato, di stilare una recensione e schede argomentative 

con domande stimolo: qual è il personaggio che hai preferito? Qual è la scena che ti ha 

più emozionato? Qual è la battuta che ti ha colpito di più? Che voto dai al film?   

Per gli incontri del Mercoledì letterario è stata proposta agli alunni la lettura del libro di 

narrativa “Omero è stato qui” di N. Terranova, che ha avviato la classe a ripercorrere in 

chiave moderna antichi miti legati alla Sicilia e allo Stretto di Messina. La lettura del li-

bro ha stimolato i ragazzi a partecipare numerosa all’incontro con l’autrice, con domande 

pertinenti e un coinvolgimento diretto.     

➢ Attività DAD 

In modalità a distanza, avviata a partire dal 5 marzo 2020, il monte ore è stato ripianifi-

cato in tre ore di lezione settimanali, così distribuite: un’ora di grammatica, un’ora di an-

tologia e un’ora di Mito ed Epica, svolte mediante meeting Zoom. Per le consegne della 

produzione scritta si è ricorsi prevalentemente alla piattaforma Edmodo e alla chat Wha-

tsapp (per gli alunni con difficoltà di connessione su piattaforma) e all’indirizzo email 

della docente. La correzione dei compiti di produzione scritta è stata eseguita dalla do-

cente attraverso l’invio di file pdf indirizzati alle famiglie, con indicazione del commento, 

dei parametri valutativi e della valutazione docimologica. 

In un contesto così delicato, che ha segnato la storia individuale e della comunità, i ra-

gazzi, catapultati in una realtà drammatica e surreale, dopo un fisiologico momento di di-

sorientamento, sono stati accompagnati a riflettere su temi nuovi: la solitudine, l’isola-

mento, la speranza nel futuro, il cambiamento di abitudini, l’adattamento a una quotidia-

nità diversa, la rivalutazione dei rapporti umani, l’attaccamento alla famiglia e agli amici. 

Gli alunni hanno sempre espresso le proprie opinioni (in dibattiti orali e mediante testi 

scritti), scavando nella parte più profonda di sé e lasciandosi andare appieno al proprio 

moto interiore. La maturità, il rigore, la sensibilità, la serietà mostrata da alcuni ragazzi in 

questa fase dell’anno scolastico è stata encomiabile. 

Per quanto riguarda nello specifico le tipologie testuali, in modalità DAD sono stati trat-

tati il genere umoristico e il testo poetico, attraverso l’uso di schede fisse, attinenti alla 

struttura e all’analisi critica dei contenuti. Gli alunni stessi si sono cimentati nella compo-

sizione di filastrocche e strofe poetiche in rima e a versi sciolti che, unite alla osserva-

zione di scatti della città durante il lockdown, hanno permesso la realizzazione di un com-

pito di realtà (video), intitolato “Tempo rubato. Dalla fotografia alla scrittura, dall’imma-

gine alla poesia” (di cui si allega la scheda riepilogativa e il link di visualizzazione).  

 

L’intero percorso descritto è stato accompagnato dalla riflessione linguistica e metodica 

su fonologia, ortografia e morfologia, con attività di potenziamento e rinforzo costante 

per gli alunni con maggiori difficoltà. 

 
 

 



 

 

Verifiche 

L’attività in presenza ha previsto la somministrazione nel primo quadrimestre di tre prove di veri-

fica scritta: 

1) Una prova strutturata di grammatica; 

2) Una prova semi-strutturata di comprensione del testo + grammatica; 

3) Una prova di produzione.  

Sono state inoltre somministrate due prove di istituto (ingresso e intermedia). 

La verifica orale e scritta degli apprendimenti è stata costante. 

In modalità DAD si è provveduto ad ottenere un feedback scritto e orale continuo delle 

consegne, mediante collegamenti Zoom e invio di file di produzione (in estensione Word) 

corretti a video dalla docente, trasforamti in pdf e inviati all’indirizzo email degli studenti 

e/o dei genitori. 

 

Conclusione 

A conclusione dell’unità di apprendimento alcuni alunni hanno conseguito i traguardi per 

lo sviluppo delle competenze previsti, anche se con fasce di livello differenti, sapendo in-

dividuare le caratteristiche delle tipologie testuali studiate e cogliendo gli elementi struttu-

rali di un testo. Per alcuni alunni, la frequenza, è stata poco costante in presenza e nulla (o 

quasi nulla) nella DAD, con ricadute negative sulle conoscenze e competenze apprese.  

 

Allegati compiti unitari:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lapbook 

Brochure  



 

 

Scheda riepilogativa compito di realtà: 

TITOLO: «Dalla fotografia alla scrittura, dall’immagine alla poesia».                                                                         

Tempo previsto per l’attività: 6 ore. 

Motivazioni e competenze: svolgendo l’attività, gli alunni hanno esercitato e sviluppato 

alcune competenze sia disciplinari (specifiche per la disciplina dell’Italiano), sia trasver-

sali (riguardanti la disciplina dell’Arte e le competenze in materia digitale). 

TRAGUARDI DI COMPETENZA SPECIFICA:   

❖ Leggere una poesia con espressione, interpretando il testo poetico. 

❖ Utilizzare i termini specialistici relativi al linguaggio poetico: strofa, verso, ritmo, 

rima. 

❖ Scrivere un testo poetico, rispettandone alcuni elementi costitutivi: ritmo, a capo, 

immagini. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

❖ Leggere, comprendere, ricavare informazioni, interpretare una poesia. 

❖ Riconoscere gli elementi costitutivi della poesia: strofe, versi, rime. 

❖ Individuare immagini poetiche e decodificarne il significato 

❖ Accedere al web per ricavare informazioni utili per la stesura di un testo poetico. 

 

FASI DI ESECUZIONE DEL COMPITO: 

A) Gli alunni lavorano in modalità a distanza individualmente. 

B) Con il supporto di un book fotografico, messo a disposizione della classe dal foto-

grafo Piero Meli, ciascun alunno seleziona, su un parametro puramente emotivo, 

tre immagini di Bari scattate durante le restrizioni da Covid19, ricavando una 

ricca iconografia di riferimento. 

C) Partendo dall’osservazione delle immagini, gli alunni producono un testo poetico. 

D) Gli alunni procedono alla lettura con espressione del testo prodotto, mediante app 

di registrazione vocale. 

E) Gli alunni assemblano il materiale prodotto su base musicale, fornita dalla docente 

curriculare, in versione ppt. 

F) Gli alunni convertono il ppt prodotto, in formato video. 

 

Link per la visualizzazione del compito 

https://www.youtube.com/watch?v=etHHrH04fRg 

   

       

Note Ins. Damiana Alessandra Franco – Classe 1^D – Plesso “Verga” – Anno scolastico 2019/2020 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=etHHrH04fRg

